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Partito; Democratico
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L'umministruzione dei luvori incompiuti
e la muncanzu di sicurezzu nelle nostre scuole

I1 14.11.2017 i consiglieri delPD, Alfredo Gianfreda e Monica Marra, harmo presentato al Consiglio

Comunale una interogazione avente ad oggetto o'Lavori per il recupero e la riqualificazione

dell'edfficio scolastico di Via Regina Elend'con cui chiedevano di avere notizie dettagliate in merito

alla fine dei lavori.

Cio si è reso indispensabile perché (circostanza nota atutta la cittadinanza) i suddetti lavori ad oggi sono

inspiegabilmente fermi e conseguentemente anche l'utilizzo dellapalestra e llutilizzo della salateatrale

sono del tutto inibiti a causa della inagibilità delle strutture.

L'assessore ai lavori pubblici Luigi Felline, senza entrare per nulla nel merito della questione, riferiva

al Consiglio solo che sicuramente entro il 3l dicembre del 2017 (dunque fra pochissimi giorni) i lavori

sarebbero certamente terminati. Di queste promesse l'Assessore ne aveva fatte tante: stessa risposta,

infatti, era stata data esattamente lo scorso anno ai rappresentanti del Consiglio di Istituto e ai numerosi

genitori presenti in Consiglio quando, sempre lui, si diceva sicuro che i lavori della scuola elementare

sarebbero terminati certamente entro il 37.72.2A76!

Ma nonostante queste continue assicurazioni, che non lasciano presagire nulla di buono, è invece

certo che neppure per quest'anno i cittadini di Collepasso vedranno la loro vecchia scuola

elementare pienamente funzionante.

Infatti, con comunicazione del 1910912017, il Direttore dei lavori ha documentato una lunga e

preoccupante serie di errori nella ristrutturazione e nella messa in sicurezza dell'edificio e gravi

mancanze nell'arredo dei locali che, di faffo, rendono i pochi lavori eseguiti del tutto insufficienti,

parziali e già obsoleti.

Questa preoccupante realtà pare però non interessare i nostri amministratori!

Noi riteniamo opportuno che la cittadtnanza di Collepasso sia messa adeguatamente al corrente delle

persistenti difficoltà nell'ultimazione dei lavori che interessano l'edificio scolastico di via Regina Elena

(che pare purtroppo destinato a fare la stessa triste fine di Piazza Dante e della relativa fontana mai

pienamente flrnzionante e già abbandonata a se stessa, giusto per citare alcune opere già fatiscenti) per

nulla affrontati e sottovalutati da un'amministrazione sempre più lontana dalle esigenze della sua

comunità e che permette, senza batter ciglio, che i nostri bambini frequentino una scuola pericolante e

non sicura.

O1r""U" il Sindaco e l'Assessore ai Lavori Pubblici, intendono porre fine a questa grave e triste realtà?

F.i.p. Collepasso - P.tta Regina Marghenta 1611212017
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